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AREA AMMINISTRATIVA - PERSONALE  
                                 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                 

Registro di Settore N.  219  del   20/12/2017 
          
OGGETTO : 
AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI GESTIONE ORDINARIA DELLA RISERVA NATURALE
ZOMPO LO SCHIOPPO ANNO 2018 - ART. 2 CO. 134 DELLA L. 244 DEL 24-12-2007  
________________________________________________________________________________________ 
                           

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
adotta la seguente determinazione  

                                            

1. PREMESSO CHE  con  decreto  n.  6/2017 il  Sindaco  ha  conferito  l' incarico  di  responsabile
dell' area amministrativa attribuendo le funzioni di direzione ai sensi dell' art. 8 e dell' art. 11
del CCNL del 31/03/1999;

DATO ATTO che, ai sensi del 2° comma dell' art. 107 del D. Lgs 267/2000 tali funzioni includono
l' adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano
l' Amministrazione verso l' esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa,
mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di
controllo;

RITENUTA, pertanto, la propria competenza in merito all' assunzione del provvedimento, ai sensi
dell' articolo 107 suddetto;

RICHIAMATE: 
- La delibera di C.C. n. 12/2017 di approvazione del documento unico di programmazione;
- La delibera di  Consiglio Comunale n. 22 in data 31-03-2017,  esecutiva,  di   approvazione

del bilancio di previsione per il periodo 2017/2019

- La  delibera  di  Giunta  Comunale n.  37/2017,  esecutiva,  di  assegnazione  delle  risorse  ai
responsabili dei servizi e sono stati individuati i relativi obiettivi gestionali da conseguire;

PREMESSO  CHE: 
· con  L.R.  24/1987   è  stata  istituita  la  Riserva  Naturale  Guidata  Zompo  lo  Schioppo

ricadente nel territorio del Comune di Morino;
· la gestione della Riserva Naturale Guidata è demandata  al  Comune di  Morino  il  quale

può avvalersi , a tal fine, di associazioni cooperative o istituti  particolarmente qualificati,
nelle forme che riterrà più idonee;

· la L.R. 21 giugno 1996, n. 38 “Legge quadro sulle aree protette della Regione Abruzzo per
l' Appennino parco  d' Abruzzo”,   ha  tra  le proprie finalità,quella  di  realizzare un  sistema
integrato  di  aree  protette,  di  disciplinare  il  corretto  uso  del  territorio  e  di  applicare
metodi  di  gestione  e  di  restauro  ambientale  anche  mediante  la  salvaguardia  delle
attività compatibili con la conservazione degli ecosistemi;
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· la Regione Abruzzo- Ufficio Parchi contribuisce al raggiungimento di  tali  finalità mediante
l' assegnazione  annuale  di  finanziamenti  ai  comuni  che  gestiscono  le  Riserve  naturali
istituite con legge regionale;

·  il finanziamento regionale concesso al  comune di  Morino per la gestione ordinaria della
Riserva Naturale Zompo lo Schioppo  ammonta a circa 180.000,00 euro annuali;

DATO ATTO che si rende necessario provvedere all' acquisizione del servizio di gestione ordinaria
della Riserva Naturale Zompo lo Schioppo per l' anno 2018 consistente nelle seguenti operazioni:

Ø la   sistemazione  e  manutenzione  agraria,  forestale  e  in  genere  del  territorio  e  degli
ambienti rurali;

Ø la fornitura di servizi di prevenzione del degrado ambientale; 

Ø l'organizzazione e l'allestimento di manifestazioni, mostre tematiche, convegni ed attività
di animazione; 

Ø la realizzazione di materiale divulgativo e multimediale; 

Ø la promozione dell'artigianato e delle tradizioni anche attraverso laboratori; , 

Ø la realizzazione di spazi espositivi, percorsi naturalistici, Itinerari tematici; 

Ø la fornitura di servizi generali per enti pubblici e privati di qualsiasi natura in materia 
didattica e formazione ambientale, 

Ø la  gestione di  servizi  turistici  e didattici,  nonché la  gestione diretta  di  strutture  ricettive,
ricreative e sportive, nell'ambito delle dette aree; 

Ø la  fornitura  di  servizi  di  consulenza  tecnica  e  commerciale  in  materia  di  agricoltura
biologica ed ecocompatibile; 

Ø la fornitura di  servizi  per il  miglioramento della qualità e per la  creazione di  strutture per
la 
commercializzazione  di  prodotti  biologici  ed  ecocompatibili  e  per  la  realizzazione  e
gestione di  centri  polivalenti  e per la realizzazione di  strutture di  supporto  per  consentire
collegamenti diretti tra produzione e mercato in relazione ai detti prodotti. 

CONSIDERATO che il Comune di Morino così come previsto nello statuto comunale art. 2 c. 3 
lett. g) ispira la sua azione alla salvaguardia e  valorizzazione delle zone montane, che, ai sensi
dell'articolo 44 della Costituzione, rivestono carattere di preminente interesse nazionale,
attraverso azioni organiche e coordinate dirette allo sviluppo globale della montagna mediante
la tutela e la valorizzazione delle qualità ambientali e delle potenzialità endogene proprie
dell'habitat montano

RICHIAMATA  la deliberazione consiliare n. 48  del  13-10-2017 con  la  quale il  consiglio  comunale,
ispirandosi  ai  principi  generali  contenuti  nello  statuto  comunale  ed  in  particolare   a  quelli
contenuti all' art. 2 comma 3 lettera h) ha deliberato la seguente direttiva alla Giunta comunale
e agli uffici:

“dare  applicazione alla  normativa  speciale sulla  montagna  in  particolare  attivando  le
procedure  per  l'affidamento  dei  servizi  e  delle  attività  connesse  alla  gestione  e
salvaguardia  del  territorio  e  all'utilizzazione  sostenibile  delle  risorse  ambientali  ed  in
particolare del  territorio  della  Riserva  Naturale Zompo  Lo  Schioppo  ai  sensi  dell'  art.  2,
co.134 della L.  24 dicembre 2007,  n.  244  rivolgendosi  a  cooperative sociali  ai  sensi  della
legge  381/91  ovvero  a  cooperative  e   loro  consorzi,  di  cui  all' articolo  8  del  decreto
legislativo  18  maggio  2001,  n.  227,  che abbiano  sede ed  esercitino  prevalentemente  le
loro  attività  nei  comuni  montani  e  che,  conformemente  alle  disposizioni  del  proprio
statuto, esercitino attività di  sistemazione e manutenzione agraria, forestale e, in genere,
del territorio e degli ambienti rurali , ai sensi dell' art. 17 della L. 97/1994

PRESO ATTO delle direttive impartite con il suddetto atto;

RICHIAMATA la L.   31  gennaio  1994,  n.  97  “Nuove  disposizioni  per  le zone montane.”  La  quale
all' art. 1 dispone le seguenti finalità: 
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“1.  La salvaguardia e la valorizzazione delle  zone  montane,   ai  sensi   dell'articolo   44   della  
Costituzione, rivestono  carattere di  preminente interesse nazionale.  Ad  esse  concorrono,   per  
quanto  di rispettiva  competenza,  lo Stato, le regioni, le province autonome e gli enti locali.
2. Le disposizioni della presente legge  costituiscono  principi fondamentali  ai   sensi   dell'articolo 
117  della  Costituzione.  Le regioni  a statuto speciale e le province  autonome  di   Trento  e  di
Bolzano  provvedono  alle  finalita'   della presente legge secondo le disposizioni   dei   rispettivi  
statuti  e  delle  relative  norme  di attuazione.”
3.……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………….
4.Sono interventi speciali  per la montagna le azioni  organiche e coordinate dirette allo sviluppo
globale della montagna mediante la tutela  e  la  valorizzazione  delle  qualità  ambientali   e  
delle potenzialità  endogene  proprie  dell'habitat  montano.  Le  azioni riguardano i profili:
       a) territoriale, mediante formule di  tutela  e  di   promozione delle  risorse  ambientali   che 
tengano  conto  sia  del  loro valore naturalistico che delle insopprimibili  esigenze di  vita  civile 
delle popolazioni   residenti,  con  particolare riferimento  allo  sviluppo  del  sistema  dei  trasporti  e
della viabilita' locale;
       b) economico,  per  lo  sviluppo  delle  attività  economiche presenti  sui  territori  montani da
considerare aree depresse;
       c) sociale, anche mediante la garanzia di adeguati servizi per la collettivita';
       d) culturale e delle tradizioni locali.

RITENUTO opportuno applicare le disposizioni  speciali  a  favore della  montagna  come normate
dalle disposizioni legislative in particolar modo si richiamano

· l' articolo  17  c.2  della  legge  sulla  montagna  (L.n.  97/1994)  “Le    cooperative    di   
produzione   agricola   e   di    lavoro agricolo-forestale che abbiano  sede ed  esercitino
prevalentemente  le loro  attivita'  nei   comuni  montani  e  che,   conformemente   alle
disposizioni   del   proprio   statuto,   esercitino   attivita'   di  sistemazione e manutenzione
agraria,  forestale  e,  in  genere,  del territorio e degli ambienti rurali, possono ricevere  in 
affidamento dagli enti locali e dagli altri  enti  di  diritto pubblico,  in  deroga alle  vigenti  
disposizioni  di  legge  ed  anche  tramite   apposite convenzioni, l'esecuzione di  lavori  e 
di  servizi  attinenti  alla difesa e alla valorizzazione dell'ambiente e del paesaggio, quale 
la  forestazione,  il  riassetto  idrogeologico  e  la  sistemazione  idraulica,  a  condizione  che
l'importo dei lavori o servizi non sia  superiore  a lire 300.000.000 per anno.”

· L' art.  2,  co. 134 della l.  24 dicembre 2007, n. 244,  “Le cooperative e i  loro  consorzi  di  cui
all' articolo  8  del  decreto  legislativo  18  maggio  2001,  n.  227,  che  abbiano  sede  ed
esercitino  prevalentemente le loro  attività  nei  comuni  montani  e  che,  conformemente
alle disposizioni  del  proprio  statuto,  esercitino  attività  di  sistemazione  e  manutenzione
agraria,  forestale e,  in  genere,  del  territorio  e degli  ambienti  rurali,  possono  ricevere  in
affidamento  diretto,  a  condizione che l' importo  dei  lavori  o  servizi  non  sia  superiore  a
190.000 euro per anno, dagli enti  locali  e dagli  altri  enti  di  diritto pubblico, in deroga alle
vigenti disposizioni di legge e anche tramite apposite convenzioni:  a) lavori  attinenti  alla
valorizzazione e alla  gestione e manutenzione dell' ambiente e del  paesaggio,  quali  la
forestazione,  la  selvicoltura,  il  riassetto  idrogeologico,  le  opere  di  difesa  e  di
consolidamento  del  suolo,  la  sistemazione idraulica,  le opere e i  servizi  di  bonifica  e  a
verde;b) servizi tecnici attinenti alla realizzazione delle opere di cui alla lettera a).  Possono
inoltre essere affidati  alle cooperative di  produzione agricolo-forestale i  servizi  tecnici,  la
realizzazione  e  la  gestione  di  impianti  di  produzione  di  calore  alimentati  da  fonti
rinnovabili di origine agricolo-forestale

RITENUTO  pertanto  di  procedere all' affidamento  del  servizio  di  gestione ordinaria  della  Riserva
Naturale Zompo lo Schioppo per l' anno 2018, consistente nelle operazioni sopra elencate, ai  sensi
dell'  art.  2,  co.134 della L.  24  dicembre 2007,  n.  244,   rivolgendosi  a  cooperative sociali  ai  sensi
della  legge  381/91  ovvero  a  cooperative  e   loro  consorzi,  di  cui  all' articolo  8  del  decreto
legislativo  18  maggio  2001,  n.  227,  che  abbiano  sede  ed  esercitino  prevalentemente  le  loro
attività nei comuni montani e che, conformemente alle disposizioni del proprio statuto, esercitino
attività  di  sistemazione  e  manutenzione  agraria,  forestale  e,  in  genere,  del  territorio  e  degli
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ambienti rurali , ai sensi dell' art. 17 della L. 97/1994”

CONSIDERATO  che  queste  normative  lungi  dal  collidere  con  i  principi  dell' Unione  Europea  in
tema  di  concorrenza,  sono  conforme  anzi  ad  alcuni  precetti  e  raccomandazioni  che
l' ordinamento comunitario conosce con  riguardo  a  territori  svantaggiati  come quelli  montani.
Infatti,  in  relazione  ad  alcuni  particolari  tipi  di  servizi  ed  ai  luoghi  ove  questi  devono  essere
assicurati,  l' Unione Europea  riconosce che non  sempre essi  possono  essere gestiti  secondo  una
logica  meramente commerciale.  Si  veda  l' art.  174  del  Trattato  sul  Funzionamento  dell' Unione
Europea  ed  alla  «Comunicazione  della  Commissione  al  Consiglio,  al  Parlamento  europeo,  al
Comitato delle regioni e al Comitato economico e sociale europeo –  Libro verde sulla coesione
territoriale – Fare della diversità territoriale un punto di  forza» (COM-2008 616 definitivo),  nei  quali
viene auspicato  il  rafforzamento  della  coesione  economica  sociale  e  territoriale,  riducendo  –
anche attraverso regole specifiche –  il  divario tra i  livelli  di  sviluppo delle varie regioni,  tenendo
conto a tal  fine della diversità delle situazioni  da regolare. Ciò ovviamente a condizione che le
disposizioni specifiche non alterino le regole fondamentali della concorrenza.

VISTO l' articolo 192, comma 1, del D.Lgs.  18 agosto 2000, n.  267  s.m.i.,  il  quale dispone che  “la
stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposta determinazione del responsabile del
procedimento di spesa indicante:

a) il fine che con il contratto si intende perseguire;
b) l' oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
c) le  modalità  di  scelta  del  contraente  ammesse  dalle  disposizioni  vigenti  in  materia  di

contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”;

DATO ATTO che da una indagine di mercato, effettuata per vie brevi  sul territorio comunale è
presente la sola società cooperativa Dendrocopos che risponde ai requisiti di cui all' articolo 8 del
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227, che ha sede ed esercita prevalentemente la propria
attività nel comune e che, conformemente alle disposizioni del proprio statuto, esercita attività
di sistemazione e manutenzione agraria, forestale e, in genere, del territorio e degli ambienti rurali
, ai sensi dell' art. 17 della L. 97/1994”, che vanta  una lunga esperienza operativa sul territorio in
ordine al servizio indicato in oggetto e, che si è dichiara disposta ad effettuare il servizio  per anni
1 (uno) fino al 31/12/2018  e per un importo di €.118.917,38

ACCERTATO   in capo alla società il possesso dei  requisiti di carattere generale nonché dei
requisiti minimi di idoneità professionale, capacità economica e finanziaria, capacità tecniche e
professionali

EVIDENZIATO che il servizio  oggetto della presente determinazione dovrà essere svolto come  in
dettaglio nell' allegata convenzione;

PRESO ATTO dell' esigenza che si intende soddisfare con il presente affidamento si sostanzia:

1. Apertura Ecomuseo, servizio di segreteria, gestione pratiche ordinaria amministrazione

2. Manutenzione  delle strutture e supporto all' organizzazione di eventi

3. la gestione della area faunistica con possibilità di riconversione

4. la gestione dei servizi turistici e di promozione delle visite guidate e del CEA

5. possibilità di  utilizzare le altre strutture e terreni  facenti  parte del  sistema  Riserva  per
l'avvio di attività  (incubatoio ittico, coltivazioni biologiche , ecc) 

6. Pulizia e manutenzione delle aree verdi anche stradali

7. la gestione delle aree sosta della riserva 

8. monitoraggio ambientale della Riserva Naturale Zompo lo Schioppo

DATO ATTO l' affidamento in questione comporta una spesa complessiva stimata in €. 118.917,00  
     oltre IVA;
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DATO ATTO ALTRESÌ che:
- è stata  verificata  la  regolarità  contributiva  della  Ditta  in  parola  tramite la  piattaforma

dedicata (DURC online) – Numero protocollo INAIL_9727894 con scadenza 31-03-2018         
                        

- il  pagamento delle prestazioni  verrà  effettuato  previa  verifica  dell' esatto  adempimento
della prestazione esclusivamente con le modalità di cui all' art. 3 della L. 13-08_2010, n. 136
e  precisamente  tramite  bonifico  su  conto  corrente  bancario  o  postale  dedicato  alle
commesse pubbliche;

- ai fini  di  assicurare la tracciabilità dei movimenti  finanziari  relativi  ai  rapporti  contrattuali
in  ambito  pubblico  al  presente affidamento  è  stato  attribuito  il  seguente  codice  CIG:
73259236E7

- che i dati relativi al presente appalto sono soggetti alla pubblicazione prevista dall' art. 37
del D.Lgs.  33/2013 nelle apposite sottosezioni  della pagina “Amministrazione trasparente”
del sito web del Comune di Morino;

- - ai sensi dell' art. 11 della L. 1° gennaio 2003 n. 3, il quale prevede che ogni progetto
d'investimento pubblico debba essere dotato di un codice unico di progetto, è stato
acquisito il CUP J91G17000020002

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.;

Visto l ‘art. 2, co.134 della L. 24 dicembre 2007, n. 244, 

Visto l' art. 8 del D.Lgs. 227/2001

Vista la L. 97/1994

Dato  atto  che  la  presente  determinazione  si  configura  quale  atto  gestionale  di  ordinaria
amministrazione e come tale di competenza del responsabile del servizio ai  sensi  del  D.Lgs n. 267
del 18/08/2000, art. 107;

Tenuto Conto che le apposite dotazioni sono previste al cap. 2312  Codice PDC           
1.03.01.02.006,  del bilancio di previsione 2017/2019, che  presenta la necessaria disponibilità;

DETERMINA

di considerare le premesse parte integrante del presente atto;

1) di acquisire mediante affidamento diretto, previsto dall' art. 2, comma 134 della L. 244 del
24-12-2007, alla Società Cooperativa Dendrocopos  con sede operativa in Via della
Vittoria  cap. 67050 MORINO (AQ) -Partita IVA  019224990664 i servizi di gestione ordinaria
della riserva naturale Zompo lo Schioppo consistente nelle seguenti operazioni:

Ø la   sistemazione  e  manutenzione  agraria,  forestale  e  in  genere  del  territorio  e  degli
ambienti rurali;

Ø la fornitura di servizi di prevenzione del degrado ambientale; 

Ø l'organizzazione e l'allestimento di manifestazioni, mostre tematiche, convegni ed attività
di animazione; 

Ø la realizzazione di materiale divulgativo e multimediale; 

Ø la promozione dell'artigianato e delle tradizioni anche attraverso laboratori; , 

Ø la realizzazione di spazi espositivi, percorsi naturalistici, Itinerari tematici; 

Ø la fornitura di servizi generali per enti pubblici e privati di qualsiasi natura in materia 
didattica e formazione ambientale, 

Ø la  gestione di  servizi  turistici  e didattici,  nonché la  gestione diretta  di  strutture  ricettive,
ricreative e sportive, nell'ambito delle dette aree; 
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Ø la  fornitura  di  servizi  di  consulenza  tecnica  e  commerciale  in  materia  di  agricoltura
biologica ed ecocompatibile; 

Ø la fornitura di  servizi  per il  miglioramento della qualità e per la  creazione di  strutture per
la 
commercializzazione  di  prodotti  biologici  ed  ecocompatibili  e  per  la  realizzazione  e
gestione di  centri  polivalenti  e per la realizzazione di  strutture di  supporto  per  consentire
collegamenti diretti tra produzione e mercato in relazione ai detti prodotti. 

 In particolare con la presente convenzione si affida alla cooperativa:

Ø Apertura Ecomuseo, servizio di segreteria, gestione pratiche ordinaria amministrazione

Ø Manutenzione  delle strutture e supporto all' organizzazione di eventi

Ø la gestione della area faunistica con possibilità di riconversione

Ø la gestione dei servizi turistici e di promozione delle visite guidate e del CEA

Ø possibilità di utilizzare le altre strutture e terreni facenti parte del sistema Riserva per l'avvio
di attività  (incubatoio ittico, coltivazioni biologiche , ecc) 

Ø Pulizia e manutenzione delle aree verdi anche stradali

Ø la gestione delle aree sosta della riserva 

Ø monitoraggio ambientale della Riserva Naturale Zompo lo Schioppo

2) di approvare l' allegato schema di convenzione;

3) di precisare che il  corrispettivo del servizio  commissionato  è determinato   in   una  spesa
complessiva di €.   118.917,38  oltre IVA e oneri sicurezza compresi

4) Di  impegnare,  ai  sensi  dell' articolo  183  del  D.Lgs.  n  267/2000  e  del  principio  contabile
applicato all. 4/2 al  d.Lgs.  n.  118/2011, le seguenti  somme corrispondenti  ad obbligazioni
giuridicamente perfezionate, con imputazione agli esercizi in cui le  stesse sono esigibili:

 

Eserc. Finanz. 2018

Cap./Art. 2312 Descrizione Gestione ordinaria Riserva Naturale 

Intervento Miss./Progr. PdC finanziario

Centro  di
costo

Compet.
Econ.

Spesa  non
ricorr.

SIOPE CIG 73259236E7 CUP J91G1700002000
2

Creditore Società Cooperativa Dendrocopos  

Causale gestione Riserva Naturale Zompo lo Schioppo anno 2018 

Modalità
finan.

regionale

Imp./Pren. n.
Importo 145.078,74 Frazionabile  in

12
======

5) Di dare altresì atto che:
a tale gara è stato assegnato il CIG 73259236E7
è stata  verificata  la  regolarità  contributiva  della  Ditta  in  parola  tramite la  piattaforma
dedicata (DURC online) –  

- il  pagamento delle prestazioni  verrà  effettuato  previa  verifica  dell' esatto  adempimento
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della prestazione esclusivamente con le modalità di cui all' art. 3 della L. 13-08_2010, n. 136
e  precisamente  tramite  bonifico  su  conto  corrente  bancario  o  postale  dedicato  alle
commesse pubbliche;

- che i dati relativi al presente appalto sono soggetti alla pubblicazione prevista dall' art. 37
del D.Lgs.  33/2013 nelle apposite sottosezioni  della pagina “Amministrazione trasparente”
del sito web del Comune di Morino;

6) Di  accertare,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all' articolo  183,  comma  8,  del  D.Lgs.  n.
267/2000, che il  seguente programma dei pagamenti  è compatibile con gli  stanziamenti
di bilancio e con i vincoli di finanza pubblica;

7) Di accertare, ai  fini  del  controllo preventivo di  regolarità amministrativa-contabile di  cui
all' articolo  147-bis,  comma  1,  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  la  regolarità  tecnica  del  presente
provvedimento  in  ordine  alla  regolarità,  legittimità  e  correttezza  dell' azione
amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente
provvedimento da parte del responsabile del servizio;

8) Di dare atto, ai  sensi  e per  gli  effetti  di  quanto  disposto  dall' art.  147-bis,  comma  1,  del
D.Lgs.
n.  267/2000  e  dal  relativo  regolamento  comunale  sui  controlli  interni,  il  presente
provvedimento  [oltre all' impegno  di  cui  sopra,]  non  comporta  i  ulteriori  riflessi  diretti  o
indiretti  sulla situazione economico finanziaria o sul  patrimonio dell' ente e pertanto  sarà
sottoposto  al  controllo  contabile da  parte del  Responsabile  del  servizio  finanziario,  da
rendersi mediante apposizione del visto di regolarità;

9) Di dare atto che il  presente provvedimento   è  rilevante ai  fini  della pubblicazione sulla
rete internet ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 s.m.i.;

 Di disporre che il presente atto venga pubblicato nell'Albo Pretorio on-line di  questo Comune ai
sensi dell'art. 32, comma 1, della legge 18.06.2009, n° 69, nonchè ai  sensi  dell'art.  9 comma 3 del
regolamento  Comunale  per  la  disciplina  dell'albo  pretorio  approvato  con  delibera   C.C.  n.
11/2011 e s.m.i.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Rag. Lucia D' Orazio

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
ai sensi dell'art. 3, comma 2, del  D.Lgs. 39/19
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ORIGINALE       Numero di Registro generale:  379  del  21/12/2017

NumerazioneAnno Titolo Capitolo Articolo Progressivo
Impegni

1 2312 0 1

Dati contabili:

Morino, lì       21/12/2017 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
DOTT. LAURINI ANNAMARIA F.to

Copia della presente determinazione viene pubblicata, mediante affissione all'Albo Pretorio del Comune,

in data odierna, per rimanervi quindici giorni consecutivi ai sensi ai sensi dell'art. 32, comma 1, della legge 18.06.2009, 

Morino, lì              21/12/2017

C E R T I F I C A T O   D I   P U B B L I C A Z I O N E

Si certifica che la presente determinazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio di questo comune

dal   21/12/2017   al   04/01/2018

Morino, lì       21/12/2017

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

n° 69 e dell'art. 9 comma 3 del regolamento per la disciplina dell'albo pretorio approvato con delibera C.C. n. 11/2011 e s.m.i.

F.to D'ORAZIO LUCIA 

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE:

Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della spesa ai sensi dell'art. 151, comma 4°, del
D.Lgs. 18/08/2000, n. 267
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